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  Premesso che: 
- con legge regionale n. 14/2023, la Regione del Veneto ha attribuito a Veneto 
Innovazione S.p.A. la gestione accentrata e coordinata degli strumenti di finanza 
agevolata a sostegno delle imprese. In base all’art. 11, comma 1, e alla DGR n. 
1536/2023, è stata sottoscritta una Convenzione Quadro tra Regione e Società per 
la concessione di finanziamenti agevolati e altri benefici economici; 
- con DGR n. 1538/2023, Veneto Innovazione ha ricevuto la gestione di 
strumenti di finanza agevolata finanziati con risorse regionali per 312.725.514,37 
euro. La DGR n. 1567/2023 ha inoltre affidato alla Società la gestione di 
strumenti finanziari previsti dal PR Veneto FESR 2021–2027 per 240.750.000,00 
euro. Le offerte economiche sono state formulate secondo l’art. 7 del D.lgs. 
36/2023, secondo la DGR n. 1141/2023 per la verifica della congruità economica 
degli affidamenti diretti; 
- nel 2024 la Società ha continuato la gestione degli strumenti regionali, 
avviando allo stesso tempo l’attuazione di quelli europei, senza aumenti di 
personale né anticipi sulle commissioni o altri sostegni regionali;  
- le erogazioni effettuate sui fondi regionali avrebbero generato, commissioni 
per circa sei milioni di euro. 
  Considerato che: 
- il Direttore della Direzione regionale Industria Artigianato Commercio 
Servizi e Internazionalizzazione delle Imprese, con il supporto del Direttore 
dell’Area Politiche Economiche, ha richiesto a Veneto Innovazione S.p.A. la 
rinuncia a quota parte dei compensi previsti. La Società ha quindi dovuto 
accettare una significativa riduzione delle commissioni per l’esercizio 2024 
(ridotte a circa 3,6 milioni di euro), pur in assenza di un provvedimento formale, 
con le seguenti conseguenze: 
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1) la necessità di rivedere il bilancio per recepire la riduzione dei ricavi, come 
indicato nella Relazione sulla Gestione, con rinvio dell’approvazione del bilancio 
2024; 
2) l’impossibilità di disporre di risorse adeguate ad attuare il piano di 
rafforzamento operativo e tecnico previsto; 
- I Dirigenti regionali hanno poi preteso di rivedere anche per i successivi 
esercizi l'impianto commissionale definito, vincolando i compensi a un tetto 
massimo basato sui soli costi operativi. Tale indicazione si è concretizzata 
nell’adozione della DGR 780/2025 da parte della Giunta Regionale, con la quale 
si procede “unilateralmente” alla modifica degli accordi con Veneto Innovazione 
e secondo una delibera della Corte dei conti della Lombardia (n. 64/2021/PAR), 
secondo cui il corrispettivo deve essere: 
1) non eccessivo - limitato al necessario per perseguire la mission; 
2) non sottodimensionato - adeguato alla prestazione richiesta. 
  Tenuto conto che: 
- la delibera citata dalla Corte dei conti riguarda un caso specifico, 
difficilmente assimilabile ai servizi resi da Veneto Innovazione alla Regione del 
Veneto; 
- problematiche di questo tipo non sono mai state sollevate per altri soggetti 
gestori, in house o meno, i quali sulla base degli accordi sottoscritti ricevono 
senza contestazioni da parte della Corte dei conti. 
  Tutto ciò premesso i sottoscritti consiglieri  
 

chiedono all’Assessore regionale allo Sviluppo Economico 
 
- quali le motivazioni alla base della rideterminazione delle commissioni per il 
2024? 
- il ricalcolo ha causato un danno alla Società, privandola di risorse utili al suo 
rafforzamento? 
- le decisioni sono state condivise a livello politico, o i referenti politici non 
sono riusciti a gestire le strutture regionali? 
- quali le ricadute economico-finanziarie sul “Gruppo Veneto Sviluppo” e 
obiettivi della riorganizzazione prevista dalla L.R.14/2023? 
- a che punto è il piano di rafforzamento e crescita della Società, per garantirne 
efficienza e produttività? 
- qual è lo stato di attuazione delle misure agevolative affidate alla Società, e 
sono previste azioni correttive per migliorarne l’efficacia, in particolare per i fondi 
FESR? 
- quale lo sviluppo del sistema “Fondi RVE”, in capo alla Regione del Veneto 
e se lo stesso sia funzionale alla gestione degli strumenti agevolativi secondo tutte 
le forme tecniche preventive dal PR Veneto FESR 2021 - 2022, con particolare 
riferimento agli strumenti finanziari affidati a Veneto Innovazione. 

 
 


